
Cel. Quando siamo osteggiati a causa del Vangelo 

Ass. ispiraci la preghiera per i nostri persecutori. 

Cel.  Hai chiesto ai discepoli di seguirti ovunque tu vada 

Ass.  fa’ che non ti abbandoniamo nell’ora della prova. 

Cel.  Hai chiesto ai discepoli di essere tuoi testimoni 

Ass.  fa’ che non ci vergogniamo della tua croce. 

Cel.  Signore noi viviamo in un mondo ingiusto e ne siamo troppe volte com-

plici 

Ass   perché non cerchiamo innanzitutto il tuo regno e la sua giustizia. 

Cel.  Signore, con cuore pentito lo confessiamo: 

Ass.  noi non siamo giusti e permettiamo che il giusto sia rifiutato. 

Cel.  Preghiamo 

 Non si affida alla terra il chicco di frumento perché marcisca e si perda, ma 

perché, gettato così e morto, disfatto dall’umidità della terra, germinando ri-

sorge e genera con sé molti altri grani. Cada perciò questo chicco di frumento 

e muoia; e riposto nel sepolcro, di là riviva, e si moltiplichi per la fede dei 

popoli. 

Ass.  Amen 

Benedizione 

Cel. Dio, Padre della misericordia che ci dona la grazia del perdono, vi con-

ceda di essere testimoni dell’amore senza misura. 

Ass.  Amen. 

Cel.  Gesù Cristo, che ha consegnato la sua vita per la riconciliazione degli 

uomini, vi doni di comprendere e di vivere il suo mandato: non c’è amore più 

grande che dare la propria vita per i propri amici. 

Ass. Amen. 

Cel.  Lo Spirito Santo, infonda in voi la grazia della testimonianza e del mar-

tirio. 

Ass.  Amen. 

Cel.  E la benedizione di Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo di-

scenda su di voi e con  voi rimanga sempre. 

Ass.  Amen. 

Canto 

VEGLIA IN RICORDO DI MONS. ROMERO 

Accoglienza 
Saluto del Parroco - Canto - Presentazione della Veglia 

Liturgia della Parola 
Intronizzazione della Parola con canto 

Lettura della parola di Dio 

Dal libro del profeta Amos          (8,4-7) 

Ascoltate questo, voi che calpestate il povero 

e sterminate gli umili del paese, 

voi che dite: «Quando sarà passato il novilunio 

e si potrà vendere il grano? 

E il sabato, perché si possa smerciare il frumento, 

diminuendo le misure e aumentando il siclo 

e usando bilance false, 

per comprare con denaro gli indigenti 

e il povero per un paio di sandali? 

Venderemo anche lo scarto del grano». 

Il Signore lo giura per il vanto di Giacobbe: 

certo non dimenticherò mai le loro opere. 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 

Canto Alleluia 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

(5,1-12) 

Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvici-

narono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: 

«Beati i poveri in spirito, 

 perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati gli afflitti, 

 perché saranno consolati. 



Beati i miti, 

 perché erediteranno la terra. 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 

 perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, 

 perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, 

 perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, 

 perché saranno chiamati figli di Dio. 

Beati i perseguitati per causa della giustizia, 

 perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno 

ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, per-

ché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i 

profeti prima di voi. 

Parola del Signore. 

Lode a te, o Cristo. 

Canto 

Memoria di Mons. Romero 
Recitiamo insieme: 

Le gioie e le speranze,  

le tristezze e le angosce degli uomini d’oggi,  

dei poveri soprattutto e di tutti coloro che soffrono,  

sono pure le gioie e le speranze,  

le tristezze e le angosce dei discepoli di Cristo,  

e nulla vi è di genuinamente umano  

che non trovi eco nel loro cuore. 

La loro comunità, infatti, è composta di uomini  

i quali, riuniti insieme nel Cristo,  

sono guidati dallo Spirito Santo  

nel loro pellegrinaggio verso il regno del Padre,  

ed hanno ricevuto un messaggio di salvezza  

da proporre a tutti. 

Perciò la comunità dei cristiani  

si sente realmente e intimamente solidale  

con il genere umano e con la sua storia.  

(Concilio Ec. Vaticano II: Cost. Conciliare Gaudium et Spes n°1) 

Memoria dei missionari Martiri 
Riflessione del celebrante 

Canto - Omaggio ai missionari martiri  

Facciamo memoria dei missionari uccisi per la diffusione del Vangelo nel 

mondo. Accendiamo i lumini. 

Ricordiamo in particolare i 15 missionari martiri che nel corso del 2004 han-

no versato il loro sangue sull’altare del mondo. 

Dopo la lettura di ogni nome elevando il lumino ripetiamo insieme: 

Chi rimane in me e io in lui, porta molto frutto. 

Fratel Ignacio Garcia Alonso 

Padre Luciano Fulvi 

Javed Anjum 

Samuel Masih 

Don Ramon Navarrete Islas 

Padre Faustino Gazziero 

Don Eusebio Manuel Sazo Urbina 

Nasir Masih 

Don Job Chittilappilly 

Don Gerard Fitzimons 

Don Macrino Nájera Cisneros 

Don Gerard Nzeyimana 

Padre John Hannon 

Don Kazimir Viseticki 

Suor Christiane Philippon 

Conclusione 
Cel. Dall’ascolto della Parola e dalla testimonianza del dono della vita fino 

all’effusione del sangue, nasce in noi la preghiera e la richiesta di perdono al 

Signore. 

Quando giunge la persecuzione a causa del tuo Nome 

Ass. conferma la parola seminata in noi 

Cel. Quando l’incomprensione della nostra fede ci fa soffrire 

Ass. lo Spirito Santo ci consoli, parli in noi. 


